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Le strategie e le modalità per rendere

concreta la nostra lotta in favore dei diritti

animali sono diverse e a volte purtroppo

suscitano anche discussioni (in alcuni casi

piuttosto sterili) su cosa si fa, cosa non si fa,

cosa si potrebbe fare. Ognuno ovviamente ha punti

di vista diversi. In tanti anni di esperienza ho sperimentato e

vissuto varie forme di lotta, diverse modalità di sensibilizzazione e

impegno per aiutare concretamente gli animali. Un punto fermo

è rimasto: l’importanza della divulgazione, della presenza nelle

piazze, nelle strade, nelle scuole, ovunque sia possibile

comunicare con il pubblico, soprattutto con le nuove generazioni.

Insieme a due nostri preziosi collaboratori (Marina Trento e

Massimo Tettamanti) sono reduce da una serie di incontri in

alcuni Licei del Canton Ticino, dove abbiamo discusso con gli

studenti di vivisezione, alimentazione veg, relazione tra violenza

sugli animali e violenza su donne e bambini.

Le tante domande che ci vengono rivolte denotano un interesse

e una sensibilità crescente per questi argomenti ed altrettanto

un vuoto informativo che merita di essere colmato.

Vivo la stessa sensazione ogni volta che, con gli attivisti ATRA,

organizziamo tavoli informativi in piazza, nelle fiere o in altre

occasioni. La stanchezza di queste giornate impegnative

è ripagata dalla consapevolezza di aver “lasciato il segno”

nei cuori e nelle menti di tante persone.

Un’occasione recente è stata la bella manifestazione contro la

vivisezione, organizzata dalla LSCV e dalla PEA, che si è svolta

alla fine di aprile a Friborgo. La piazza cittadina, allestita per

l’evento, si è presto animata con i vari stand informativi, la

buvette vegan, la musica e le tante persone che sono venute per

informarsi e protestare contro queste inutili crudeltà. Dal palco si

sono poi susseguiti i vari discorsi, in francese, tedesco ed italiano,

prima di partire tutti insieme con il lungo e vivace corteo che,

attraversando la città, ha raggiunto l’Università friborghese. 

Sono certo che questa coesione di energie (tra le varie

associazioni, ma anche tra la gente) porterà i suoi frutti,

forse non a breve termine, ma come in ogni battaglia sociale,

un giorno potremo dire: abbiamo fatto bene ad esserci,

ad insistere, a lottare tutti insieme!
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DR. STEFANO CAGNO - DIRIGENTE MEDICO OSPEDALIERO - Nei giorni successivi Giovanni Perini, docente di Genetica e di
epigenetica presso l’Università di Bologna dichiarava che: “Oggi siamo già perfettamente in grado di clona-

re un uomo, ma ci fermiamo prima: quando l’incontro fra la cellula somatica dell’individuo da clonare e l’ovocita è avve-
nuto con successo, dando vita ai primissimi stadi di sviluppo di un embrione”. Aggiungendo che:“è solo la questione mo-
rale a fermarci, altrimenti, da un punto di vista tecnico ci sarebbero già tutti i mezzi per avviare un test sull’uomo”.

Come siamo arrivati qui?
Per rispondere a questa domanda bisogna fare diversi passi indietro.
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Il 19 febbraio scorso alcuni ricercatori dell’Università della California, al meeting
dell’American Association for the Advancement of Science di Austin, svoltosi in Texas,
hanno annunciato di avere creato il primo embrione ibrido pecora-essere umano.

Secondo il Churchill’s Medical Dictionary, un clone è una
“popolazione di cellule o di organismi derivanti da una
singola cellula. Tutti i membri di un clone possiedono lo
stesso materiale genetico e sono perciò quasi identici alla
cellula o all’organismo progenitore”.
Possiamo quindi clonare un organismo intero fino ad arri-
vare agli animali e all’uomo, ma possiamo clonare anche
una singola cellula. Negli ultimi anni i mass-media hanno
dato ampio spazio all’argomento, soprattutto per quanto
riguarda gli animali clonati (vedi la celeberrima pecora
Dolly), ma anche per le dichiarazioni dei raeliani che
sarebbero già riusciti, pur senza fornire prove, a fare na-
scere alcuni bambini clonati.
Ritengo che una valutazione bioetica sulla clonazione
debba considerare in maniera differente gli interven-
ti legati alle cellule rispetto a quelli su
organismi interi, soprattutto se ani-
mali. Clonare una cellula è un inter-
vento molto semplice, non comporta
rischi ambientali e non genera sofferenza.
La clonazione, infatti, non altera il genoma de-
gli esseri viventi, ma semplicemente lo duplica.
Se quindi le cellule clonate si dovessero diffonde-
re nell’ambiente, non danneggerebbero in alcuna
maniera gli equilibri biologici. Anzi la
clonazione cellulare può rappresentare
una valida opportunità nel campo del-
la ricerca.

Discorso completamente diffe-
rente deve invece essere fatto
sulla clonazione animale. In-
nanzi tutto deve essere at-
tentamente valutata la sof-
ferenza che questo tipo
d’intervento provoca. Lo
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Creato il primo embrione
pecora-essereumano 

stesso Wilmut, il ricercatore del Roslin Institute di Edim-
burgo in Scozia, che nel 1997 aveva fatto nascere Dolly,
aveva dichiarato che tutti gli animali clonati presentavano
malformazioni congenite, una maggiore incidenza di ma-
lattie, spesso sterilità e una vita media più breve rispetto
ai loro simili non clonati. Questi dati erano già conosciuti,
ma la conferma da parte di Wilmut dà maggior forza a
quanti si erano già da qualche tempo dichiarati contrari a
questo tipo d’interventi.
Se poi l’animale clonato, come spesso succede, è anche
stato prima manipolato geneticamente, il problema diven-
ta duplice. La probabilità che presenti un maggior nume-
ro di menomazioni e un più alto grado di sofferenza au-

menta notevolmente. Inoltre, in questo caso, deve
essere considerato anche l’aspetto ambienta-

le, ossia la possibilità che ani-
mali clonati e manipolati pos-
sano diffondersi in natura,

provocando un inquinamento
genetico. In pratica gli animali

manipolati e clonati potrebbero
accoppiarsi con i loro simili e dif-

fondere il genoma alterato. Inoltre la clo-
nazione animale serve anche a creare co-

pie biologicamente uguali di
animali che servono come

modelli per la sperimenta-
zione animale. Alcuni di
questi sono già genetica-
mente programmati per

sviluppare una malattia.

Dopo il caso della pecora
Dolly si sono susseguiti di-

versi annunci di clonazioni di 
varie specie, cominciando nel 



Pr
im

o 
Pi

an
o0

2

04

or
iz

zo
nt

i 1
55

• 
gi

ug
no

 2
01

8

1998 da Yanagimachi Ryuzo e il suo gruppo di ricerca che fecero nascere topi a partire da nuclei somatici inseriti in ovo-
citi enucleati, fino ad arrivare nel 2018 a Zhong e Hua Hua che per primi hanno fatto nascere macachi a partire da un
fibroblasto, ossia da una cellula somatica adulta.

Cosa c’entra però la clonazione con l’embrione ibrido pecora-essere umano?
Tra gli anni ottanta e novanta del secolo scorso diversi centri di ricerca hanno cercato di fare nascere animali genetica-
mente modificati al fine di ottenere organi per i trapianti umani. Le prime esperienze di xenotrapianti, così si chiamano
i trapianti in cui l’organo donato non appartiene alla stessa specie dell’organismo ricevente, furono però un disastro a
causa del violento rigetto che avveniva.
Ricordiamo che il 28 giugno 1992, il professor Starzl, uno dei padri nei trapianti di fegato e noto vivisettore, trapiantò il
fegato di un babbuino in un uomo affetto da AIDS ed epatite B. Il risultato fu veramente poco entusiasmante, nonostan-
te i trionfalismi dell’équipe del professor Starzl. Il paziente, infatti, soffrì d’intossicazione settica, viremia, esofagite,

emorragia della cavità pleurica, collasso
cardiocircolatorio, insufficienza renale ed
epatica, ostruzione delle vie biliari ed
emorragia interna: morì settanta giorni
dopo l’intervento (Starzl, 1993).
Così alcuni centri di ricerca iniziarono a
manipolare, soprattutto suini, al fine di
“umanizzarli”, ossia inserendo geni uma-
ni cercavano di evitare il rigetto. Le spe-
ranze furono però sistematicamente disat-
tese poiché non è inserendo uno o più
geni umani che rendiamo accettabile dal-
l’organismo umano un organo di origine
animale. La strategia pertanto cambiò e
s’iniziò a studiare la possibilità di creare
delle chimere, ossia degli animali con due
o più popolazioni differenti di cellule ge-
neticamente distinte che sono originate
da diverse specie.

Ed ecco che siamo arrivati ai giorni nostri. Nel 2017 un gruppo di ricercatori del Salk Institute for Biological Studies
(California) è riuscito a far crescere il pancreas di un topo all’interno di un ratto. Sempre l’anno scorso l’équipe dell’Uni-
versità della California aveva creato un ibrido maiale-uomo, ossia una chimera, in cui 1 cellula su 100.000 era umana,
mentre nel recentissimo caso dell’ibrido con la pecora le cellule umane erano 1 su 10.000.
Bisogna ricordare che gli embrioni, in entrambi i casi, sono stati distrutti dopo ventotto giorni poiché la legge non per-
mette di andare oltre, tuttavia se tali ricerche sono state condotte, significa che gli studiosi sono convinti che il limite
temporale possa essere in futuro superato.

Ibridi animali-esseri umani, animali manipolati geneticamente,
animali clonati e magari anche manipolati aprono una serie di domande e di riflessioni.
1. Per ogni animale nato, precedentemente manipolato o clonato, spesso centinaia muoiono.
2. Gli animali manipolati, come ho ricordato, spesso presentono malformazioni e in ogni caso muoiono prima rispet-

to alla media dei propri conspecifici. Gli animali clonati sembrano, infatti, ereditare anche l’età anagrafica dell’a-
nimale da cui deriva il genoma.

3. I caratteri genetici di ogni specie si sono selezionati in milioni di anni, nel caso delle chimere/ibridi invece mettia-
mo forzatamente a contatto genomi differenti.

4. Che impatto psicologico ci sarà in esseri umani che avranno all’interno del proprio corpo cellule e organi di origi-
ne animale?

5. Manipoliamo il DNA, tuttavia non conosciamo ancora la funzione della stragrande maggioranza dei geni e soprat-
tutto non conosciamo ancora la funzione degli introni, ossia di quella parte dei cromosomi, la maggioranza, che
apparentemente non codificano per la produzione di alcuna proteina, ma che probabilmente hanno una funzione
di regolamentazione.
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o6. Quali garanzie abbiamo che attraverso gli xenotrapianti non possiamo inserire nell’organismo umano virus animali
altamente patogeni per la nostra specie potenzialmente in grado di provocare pandemie?

7. Quale sarebbe il numero massimo di geni che possiamo modificare per considerare l’animale su cui abbiamo compiu-
to l’intervento ancora appartenente alla sua specie e non una forma di essere vivente subumana?

8. E qual è la percentuale di cellule umane che possiamo riscontare in una chimera/ibrido per considerarlo ancora un
animale e non una forma di essere vivente subumana?

9. E infine: perché per decenni hanno detto che gli animali migliori per gli xenotrapianti erano i maiali poiché gli orga-
ni erano più simili a quelli umani e ora dicono che i migliori sono le pecore perché, stessa argomentazione, hanno gli
organi più simili agli umani?

Purtroppo da quando si è iniziato a manipolare gli esseri viventi, a ogni intervento tecnica-
mente più o meno riuscito, si è sempre proposto dopo breve tempo un altro un po’

più azzardato, alzando l’asticella del salto sempre più in alto.
Quando s’iniziò a creare i primi animali clonati, tutti giurarono che

mai si sarebbe passato agli esseri umani, ma oggi ciò è possibi-
le, ammesso che non sia già avvenuto, e le voci contrarie sem-

brano sempre più blande e tentennati. Inizialmente non si doveva
provare a clonare gli esseri umani perché eticamente inaccettabile e tec-

nicamente impossibile. Ora è tecnicamente possibile, ma l’impressione è che,
per una parte della comunità scientifica, l’ostacolo non sia più etico ma normati-

vo, ossia le leggi lo vietano, ma sappiamo che le leggi si possono cambiare.
Temo che anche in questo caso, come per quanto riguarda la sperimentazione animale, gli enormi interessi economici
possano convincere sia i legislatori, sia l’opinione pubblica che quanto fino a un recente passato era eticamente inaccet-
tabile, se non ripugnante, oggi potrebbe essere accettabile in virtù di benefici per la nostra specie, per altro tutti da di-
mostrare. Insomma, il fine che giustifica i mezzi. La storia però c’insegna quanti disastri abbiamo compiuto seguendo
proprio il fine che giustificava i mezzi.

Bibliografia
Farkas A., Lo scienziato: presto clonerò l’uomo. Corriere della Sera, 19, 8 gennaio 1998

Starzl T.E., Baboon-to-human liver transplantation. The Lancet, 341, 65-71 (1993)

I legami pericolosi
MILLY SCHÄR-MANZOLI

Esseri viventi come macchine biochimiche, modificati
e deturpati nella loro entità di uomini, animali o piante:
è la scienza della costruzione degli organismi, l’ingegneria
genetica di cui tanto si parla. L’autrice esamina alcuni aspetti

relativi agli animali transgenici destinati
all’alimentazione, alla manipolazione
genetica dei vegetali, fino alle questioni
di ordine medico: farmaci e
xenotrapianti. La fantascienza diventa
reale, sollevando inevitabili interrogativi
etici ma anche mostrando la
degenerazione di una particolare
mentalità che si nasconde dietro il

paravento della scienza, che crede che tutto le sia
concesso, anche di imitare l’opera della Creazione.

“Dio
creò l’uomo

a sua immagine e somiglianza
perché intendeva farne un tutt’uno con sé.

La clonazione è il primo serio passo
per ottenere questa fusione

con l’Eterno”

FARKAS A., 1998

8CHF .50

Quando l’uomo si crede Dio
STEFANO CAGNO

I primi interventi d’ingegneria genetica risalgono agli inizi degli
anni Settanta del XX Secolo, ma questo tema è riuscito ad
attirare l’interesse dell’opinione pubblica solo in anni recenti.

Le implicazioni di tali interventi hanno
ricadute che incidono direttamente su
vari livelli: economico, scientifico,
filosofico, sociale, religioso, ma sono
senza dubbio gli aspetti economici a
condizionare pesantemente tutti gli altri.
Questo libro si pone l’obiettivo di
colmare il vuoto quasi assoluto di
informazione sugli animali transgenici,

presentando gli aspetti critici con
argomentazioni rigorose ma anche accessibili al

lettore non addetto ai lavori.

18CHF .00
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Si tratta infatti solo di una scusa, quella che ha visto rimbalzare su varie
testate online della vicina Penisola qualche mese fa, le dichiarazioni

di pediatri sfavorevoli a un’alimentazione vegan nei bambini.

La scusa è stata una sentenza del TAR di Bolzano che ha dato
parere negativo alla richiesta di una coppia di genitori che chiedeva

la possibilità di avere il menù vegan in un asilo nido.

Per questa sentenza, che è in controtendenza con tutte quelle finora emesse

sull’argomento, è già stato annunciato un appello allo scopo di ribaltarne l’e-

sito. Le argomentazioni addotte dal TAR sono di carattere puramente bu-

rocratico-amministrativo ed economico: il tribunale non ha di certo affer-

mato che l’alimentazione vegan per i bambini non è adeguata! Tuttavia,

certi pediatri italiani hanno usato questa notizia come scusa per riba-

dire le loro convinzioni preconcette - assolutamente non basate sullo stato dell’arte della letteratura scientifica - e per ri-

esumare la notizia vecchia di mesi della “Posizione ufficiale” emessa dall’associazione di pediatri SIPPS, contraria alla

dieta vegan nei bambini: un documento, questo, che era già stato confutato in modo preciso da SSNV - Società Scientifi-

ca di Nutrizione Vegetariana, in un comunicato stampa che ha avuto larga diffusione.

Vogliamo qui sfatare 4 miti divulgati in diversi articoli, che riportavano titoli ad effetto come “Dieta vegana, i pediatri:

non è adatta ai bambini” oppure “Dieta vegana non utile per la crescita del bambino” o “Alimentazione vegana rifiutata

dai pediatri: non va bene per i bambini” e via dicendo. 
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Dieta vegan per i bambini:
Fa

ke
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Mito: La dieta vegana è eccessivamente restrittiva. 
Realtà: È piuttosto la dieta standard onnivora ad essere
ben poco variata. È basata su una piccolissima varietà e
quantità di cereali e verdure e su un ampio consumo di
carne (che se ne consumi di diverse specie non significa va-
riare la dieta: sempre carne è, un unico tipo di alimento),
latte in varie forme e uova.Vengono tralasciati i cibi fonda-
mentali che compongono la tanto apprezzata, ma non più
applicata, dieta mediterranea, cioè tutti i cibi vegetali.

Mito: La dieta vegana è povera di alimenti benefici come
le proteine animali, vitamina B12, ferro ed è altamente
sconsigliata ad un individuo in crescita. 
Realtà: È la dieta standard onnivora ad essere povera di
alimenti benefici, visto che è composta da pochissimi ali-
menti vegetali, che tutte le linee guida indicano come sa-
lutari, e da molti ingredienti animali, che è risaputo sono
da evitare. La dieta onnivora media è povera di vitamine,
poverissima di fibra e troppo satura di grassi e proteine
animali, le quali sono tutt’altro che “alimenti benefici”.
Oggi il consumo di proteine è circa il doppio o triplo di
quello consigliato e questo causa gravi danni all’organi-
smo. Quando poi le proteine sono di origine animale, il
danno è ancora maggiore. Una dieta 100% vegetale contie-
ne una quantità di proteine più che adeguata, senza dover
porre alcuna attenzione particolare. 
Riguardo al ferro, è del tutto campato in aria affermare
che una dieta vegan ne è scarsa: non esistono dati scienti-

fici che dimostrino che l’anemia da carenza di ferro sia
più diffusa tra i vegan che tra gli onnivori. Inoltre, una
dieta TROPPO ricca di ferro è dannosa per l’organismo,
non benefica. Riguardo alla vitamina B12, gran parte del-
la popolazione onnivora ne è carente e dovrebbe assumere
un integratore (ma spesso non lo sa), e chi non è carente
la ricava comunque da integratori, quelli che vengono
usati nei mangimi degli animali, assieme però ad un bel
cocktail di farmaci e altre sostanze chimiche. Non è diffi-
cile capire cosa sia più naturale e sano, tra prendere l’inte-
gratore in modo diretto o darlo agli animali e poi mangia-
re gli animali, allevati in condizioni pessime e imbottiti di
sostanze di ogni tipo e di mangimi tutt’altro che naturali
per il loro organismo. Infine, le posizioni ufficiali delle asso-
ciazioni di nutrizionisti che hanno davvero studiato la ma-
teria senza preconcetti, affermano che una dieta vegan è
adatta ad ogni età e ad ogni fase della vita. Così assicura-
no la British Dietetic Association, la più antica organizza-
zione inglese che rappresenta dietisti e nutrizionisti e l’as-
sociazione di nutrizionisti americana Academy of
Nutrition and Dietetics. 

Mito: L’alimentazione vegana non è di per sé sufficiente e
richiede un’integrazione, per questo i genitori devono es-
sere consapevoli che si pongono alcuni limiti nel caso in
cui vogliano sceglierla per i propri figli. 
Realtà: A parte quanto già spiegato sopra per la vitamina
B12, allora questi pediatri dovrebbero proprio sconsiglia-
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La cucina etica mamma e bambino
E. BARBERO, A. SAGONE

La cucina etica per mamma e bambino offre una prima
parte teorica, basata su dati scientifici, che accompagna
le future mamme a vivere la gravidanza, l’allattamento e a

gestire poi il periodo dello
svezzamento in modo sano,
equilibrato e rispettoso delle
esigenze del bambino. La seconda
parte è un ricettario di oltre 350
preparazioni: dalle prime creme per
lo svezzamento ai dolci, alle pizze,
ai frullati, fino alle ricette diorama,
piatti originali e fantasiosi per

affascinare e stimolare i bambini.
Completano il manuale l’indice generale e quello per fasce
d’età, efficaci inserti a colori e un’ampia sezione dedicata
all’approfondimento: libri, articoli dal web e da riviste,
indirizzi di siti, forum e blog. Le ricette sono appetitose e
di sicura riuscita anche per chi ha poca dimestichezza con
i fornelli o ha poco tempo a disposizione.

27CHF .00

Il piatto veg junior
L. BARONI, I. FASAN

La dr.ssa Luciana Baroni, medico nutrizionista e la dr.ssa Ilaria Fasan,
dietista nel campo dell’alimentazione in età pediatrica, prendono per
mano i genitori e li guidano a comprendere e a mettere in pratica i

principi di una sana ed equilibrata
alimentazione a base vegetale per i propri figli.
Ma anche i pediatri e tutti coloro che si
occupano professionalmente di alimentazione
dell’età pediatrica la possono utilizzare per
assistere al meglio i propri pazienti-clienti che
abbiano abbracciato questo stile alimentare,
correggendo, aggiustando e individualizzando i
consigli e le raccomandazioni contenuti. Con

uno stile rigoroso e accessibile, a partire da fonti
scientifiche, grazie a tabelle nutrizionali, figure e schede

di approfondimento, le autrici affrontano gli aspetti teorici e
pratici di un’alimentazione a base vegetale per l’età pediatrica: dalle
delicate fasi dello sviluppo dell’organismo all’analisi di tutti i nutrienti a
esso necessari; dall’organizzazione della giornata alimentare alla
proposta di menu facili per tutte le esigenze caloriche.
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sogni scusa è buonadisinformazioneper fare 

re di mettere al mondo figli, perché tutti i bambini devono
prendere integratori fin dalla nascita, secondo le linee gui-
da pediatriche, per esempio quello di vitamina D. Dunque
tutti i genitori devono sapere che “si pongono alcuni limi-
ti” se decidono di fare un figlio. Che fanno dunque i pedia-
tri, sconsigliano di procreare, o semplicemente spiegano ai
genitori quali sono le integrazioni da fare? E perché per la
vitamina D sì e per la B12 no? Dove sta la logica? 

Mito: La dieta latto-ovo-vegetariana può essere utilizzata
purché anche questa sia seguita bene, per quella vegana
resta sempre da integrare a tutte le età e comporta di se-
guire bene il bambino nel tempo e monitorarlo attenta-
mente. 
Realtà: Ennesima dimostrazione della completa mancan-
za di preparazione in materia: con una dieta latto-ovo-ve-
getariana, l’integrazione di vitamina B12 è sempre neces-
saria, esattamente come per quella vegana. Ed
esattamente come in una dieta onnivora che non contenga
quantità esagerate di carne, oltretutto! È già stato dimo-
strato, non da noi, ma dal Dipartimento per l’Agricoltura

del governo USA, che gran parte degli adulti onnivori è
carente di vitamina B12: perché mai i bambini non do-
vrebbero esserlo? Anzi, è ancora più probabile. I genitori
vegan sanno che devono fare attenzione alla B12, quelli
onnivori no: quindi i vegan sono avvantaggiati in questo
senso! Per quanto riguarda il seguire attentamente il
bambino, forse i genitori onnivori non lo devono fare? De-
vono nutrirlo a caso e non controllare la sua salute e la
sua crescita? I genitori vegan devono seguire i loro figli
esattamente come quelli onnivori. E che dire dell’epidemia
di obesità nei bambini e del fatto che questi bambini già a
8-9 anni obesi o in sovrappeso hanno problemi di pressio-
ne alta, lipidi e colesterolo cattivo? Sono forse bambini
vegani questi? Proprio no. Meglio seguire attentamente
questi, di bambini, piuttosto che porsi problemi inesisten-
ti per quelli vegani...

Conclusioni
Queste levate di scudi dei pediatri italiani hanno come vit-
time principali i bambini, perché portano i genitori vegani
a non fidarsi più della classe medica. SEGUE A PAG 15 ●●●

http://www.atra.info/old/?indice=51&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=148&categoria=libro&lingua=ita


Libertà per le scimmie

Questa giornata (organizzata da
LSCV e PEA) è servita anche per
protestare nuovamente contro gli
esperimenti sulle scimmie effet-
tuati nella locale Università. Con-
tro questi esperimenti era stata
lanciata una petizione on line che
ha raccolto circa 19.000 firme,
che sono state consegnate lo scor-
so febbraio al Gran Consiglio e al

Consiglio di Stato friborghese. L’obiettivo degli esperimenti al-
l’Università di Friborgo è quello di provare a sviluppare una te-
rapia curativa contro le dipendenze, mediante il processo di sti-
molazione cerebrale profonda, dopo aver somministrato ai
primati delle dosi di cocaina. Molti studi sono già stati effettuati
in vari Paesi e ci sono un’infinità di dati che provengono dagli
studi sugli esseri umani. Il cervello umano è l’organo bersaglio
delle sostanze d’abuso, ma è anche l’organo che più presenta dif-
ferenze al variare delle specie animali!
Ribadiamo per l’ennesima volta che è possibile fare ricerche di-
rettamente sull’uomo senza usare animali e senza danneggiare le
persone che vengono studiate: negli ultimi 5 anni la comunità
scientifica ha ampiamente studiato la cocaina e sono stati pub-
blicati 3451 articoli su riviste scientifiche con ricerche effettuate
studiando l’uomo e non gli animali; senza dimenticare che la tos-
sicodipendenza non è esclusivamente un problema di tipo far-
macologico. Ecco sinteticamente qualche esempio delle varie meto-
dologie scientifiche senza animali usate e disponibili in questo
ambito:

Neuropsicologia: è un ramo altamente specializzato della Neuro-
biologia. Studia le funzioni e le attività del sistema nervoso in
quanto manifestazioni esterne dei fenomeni mentali. Studia le
correlazioni tra fenomeni psichici e fenomeni biologici.

Elettrofisiologia: è un ramo della fisiologia che studia i fenomeni
dell’organismo dal punto di vista elettrico sia in condizioni nor-
mali sia a seguito di un impulso esterno. Viene applicata nello
studio delle modifiche cellulari e in particolare delle modifiche
cardiache.

Emodinamica cerebrale: indaga il flusso sanguigno e l’attività
metabolica delle varie aree del cervello, ad esempio grazie alla
Risonanza Magnetica funzionale (fMRi) e la Tomografia ad
Emissione di Positroni (PET), una metodica che, basandosi sul-
l’impiego di determinati traccianti radioattivi, consente di otte-
nere dettagliate informazioni sui processi metabolico-funzionali
dell’organismo.
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Lo scorso 21 aprile alcune associazioni che in Svizzera si impegnano a favore
dei diritti degli animali, insieme a molti privati cittadini, si sono ritrovate a Friborgo in occasione
della giornata mondiale per l’abolizione della sperimentazione animale. 

Università di Friborgo!dell’

Tecniche di imaging: speciali radiografie in grado di
esplorare e fotografare le strutture cerebrali, ma an-
che il loro funzionamento. Gli studi di neuroimmagi-
ne hanno iniziato ad indagare le conseguenze sul
cervello derivanti dall’uso di sostanze, studiando il
volume, la forma, l’integrità del cervello (neuroima-
ging strutturale) ed il suo funzionamento (neuroima-
ging funzionale) nei consumatori di droga.

Tecnica SPECT - Single Photon Emission Computed To-
mography: si utilizzano isotopi ad emissione di rag-
gi gamma, rendendo possibile visualizzare la distri-
buzione del tracciante radioattivo e studiare così il
metabolismo cerebrale di due soggetti dipendenti e
di un soggetto sano (ricostruzioni SPECT in sezione
assiale).

A chi pensa che, in generale, le scimmie siano suffi-
cientemente simili all’uomo per effettuare ricerca su
di loro, ricordiamo infine che pochi anni fa è stato
effettuato uno studio sulla validità della vivisezione
compiuta sugli scimpanzè (la specie animale, tra
quelle usate in laboratorio, geneticamente più simile
all’uomo). Ne è risultato che:
a) la maggior parte della ricerche compiute su scim-

panzè (in aggiunta quindi alle ricerche mai pre-
sentate o non accettate per la pubblicazione) non
viene mai citata successivamente in studi di me-
dicina umana;

b) nelle rare citazioni era chiaro che gli esperimenti
su scimpanze non avevano contribuito alla ricer-
ca clinica umana (AIDS, Cancro, ecc...).

Considerando che la legislazione svizzera in mate-
ria impone l’utilizzo di metodi senza animali quan-
do questi sono disponibili, tutto questo ci sembra
sufficiente per dire BASTA a queste crudeltà che non
hanno neppure una giustificazione “scientifica”!

La Svizzera di fatto rimane uno tra i Paesi più vivi-
settori al mondo: il numero di animali utilizzati a
scopi sperimentali, negli anni più recenti, è costan-
temente di oltre 600mila; nel 2016 si è addirittura
verificato un aumento degli esperimenti che com-
portano il livello di sofferenza più alto (+13%). Que-
ste cifre ci dicono che il cammino è ancora lungo,
ma noi non smetteremo di lottare fino a quando que-
sta barbara ed inutile pratica, effettuata in nome di
una falsa scienza, non sarà definitivamente abolita!
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Resoconto attività
In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi
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vuoipartecipare allenostreattività?
Per essere aggiornati sui nostri diversi appuntamenti,

consulta il sito: www.atra.info / contatti: infoatra@bluemail.ch

seguici anche su facebook: atra diritti animali

● FEBBRAIO 2018

1 febbraio:
intervista radiofonica (Radio 3i) a Carlo
Gambato, nostro attivista, sugli allevamenti
intensivi e le macellazioni di pulcini. 

24 febbraio:
giornata di raccolta cibo per i gatti randagi
ticinesi organizzata dal GAR con bancarella
informativa presso la Migros di Agno.

● MARZO 2018

12/13 marzo:
intervista radiofonica (Radio 3i) e servizio
del Quotidiano (RSI LA1) sulle attività del
GAR e sulla gestione delle colonie feline
in Canton Ticino.

19-24 marzo- Neuchâtel:
stand informativo della Colline aux
lapins e campagna di prevenzione
contro gli acquisti compulsivi di conigli
durante il periodo pasquale presso
il centro Coop Maladière.

21/22 marzo - Bellinzona:
conferenze sulla vivisezione,
sull’alimentazione veg e sulla relazione
tra violenza domestica e violenza sugli
animali, in occasione delle settimane
autogestite nei licei.

24 marzo - Lugano:
stand informativo e lutto simbolico
contro le macellazioni pasquali.

26-31 marzo - La Chaux-de-fonds:
stand informativo della Colline aux

lapins e campagna di prevenzione
contro gli acquisti compulsivi di conigli
durante il periodo pasquale presso il
centro Coop Les Entilles.

30 marzo - Evilard:
animazione della Colline aux lapins in
una casa di risposo per anziani.

● APRILE 2018

4 aprile:
attività assistite dai conigli della Colline
aux lapins per l’Associazione Cerebral
Neuchâtel, in occasione di un campo
per bambini diversamente abili.

9/10/11 aprile - Mendrisio:
conferenze sulla vivisezione, sulla
alimentazione veg e sulla relazione
tra violenza domestica e violenza
sugli animali, in occasione delle
settimane autogestite nei licei.

12-15 aprile - Lugano: 
stand informativo ATRA presso
la Fiera Tisana.

12 aprile - Lugano: 
conferenza sulla vivisezione e i metodi
scientifici sostitutivi di Massimo
Tettamanti nell’ambito di Tisana.

21 aprile - Friburgo:
partecipazione alla manifestazione contro
la vivisezione e gli esperimenti sulle scimmie
che si effettuano nella locale Università.

mailto:infoatra@bluemail.ch
http://www.atra.info/index.php/it/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582


● APPELLO PER I BONIFICI SUL
NOSTRO CONTO CORRENTE POSTALE 

Negli ultimi anni la Posta ha aumentato
notevolmente i costi di tenuta dei conti:

per i versamenti effettuati in contanti agli sportelli
postali la Posta ci addebita ogni mese

diverse centinaia di franchi.

L’unico modo per abbassare questi costi è ricevere
le vostre donazioni tramite bonifico: utilizzando

l’E-banking (a costo zero sia per il ricevente sia per
il donatore); con l’ordine di bonifico permanente

(informatevi presso la vostra banca)
o bonifico eseguito direttamente in banca. 

I dati per effettuare i bonifici
senza recarsi agli uffici postali:

CCP nr. 69-1810-7
intestato a ATRA - 6900 Lugano

IBAN: CH85 0900 0000 6900 18107
BIC: POFICHBEXXX

Ci aiuterete in questo modo a
risparmiare soldi utili

da  utilizzare in progetti concreti
a favore degli animali!

Hai rinnovato il tuo abbonamento?

● QUOTA SOCIO
Per chi ci vuole sostenere in modo più significativo
e diventare SOCIO ATRA, la quota annuale,
che comprende l’abbonamento a Orizzonti per 1 anno
e la possibilità di partecipare all’assemblea annuale
della nostra associazione, è di CHF 100.-
(scrivere sulla causale di versamento la parola SOCIO).

● CAMBI DI INDIRIZZO
Vi invitiamo a comunicarci per tempo i vostri cambiamenti
di indirizzo, onde evitare che Orizzonti ci venga rispedito
dalla Posta senza l’indicazione del nuovo recapito.
Chiediamo inoltre a chi riceve più copie di Orizzonti,
perché ha fatto offerte con nominativi diversi
o per altre ragioni, di comunicarci l’indirizzo corretto
e il numero di copie desiderate.
Inoltre segnalateci se non desiderate più ricevere Orizzonti,
ci eviterete in questo modo inutili costi di stampa e invio.

● AVVISO IMPORTANTE
Chiunque fa una donazione alla nostra associazione
viene automaticamente inserito nella lista degli abbonati
di Orizzonti. In questo modo può essere costantemente
informato su come vengono investiti i fondi raccolti.
Chi non desidera ricevere Orizzonti è pregato di scrivere
nella causale di versamento  la dicitura “NO GIORNALE”,
in questo modo ci verranno risparmiati inutili costi
di stampa e spedizione. Per continuare a sostenere le nostre
attività basterà richiederci ulteriori cedole di versamento.

● ATRA INFO
NUOVI ORARI UFFICIO:
la nostra segreteria 091 970 19 45 è a vostra
disposizione dal lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 17.00.
Per comunicazioni urgenti potete inviarci
un fax 091 970 19 46 o una mail a infoatra@bluemail.ch.
Se desiderate scriverci il nostro indirizzo postale è:
ATRA - via Capelli 28, 6900 Lugano

La quota è valida a partire dal giorno del versamento per un anno solare.

Sostienici con un piccolo gesto!

IL CONTRIBUTO CI CONSENTE DI COPRIRE I COSTI DI STAMPA E SPEDIZIONE.

Ricevere Orizzonti a casa per un anno costa solo:
CHF 20.- per la Svizzera,
CHF 35.- (Euro 20.-) per il resto d’Europa,
CHF 45.- (Euro 30.-) per i Paesi extra europei.

ABBIAMO BISOGNO
DEL TUO AIUTO

PER CONTINUARE
A LOTTARE
IN FAVORE

DEI NOSTRI AMICI
A 4 ZAMPE

Campagna    bbonamenti
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Discutendo di solide evidenze che possano dimostrare

quanto scientificamente fondata o meno sia l’estrapola-

zione di risultati dagli studi animali agli esseri umani nel-

la ricerca biomedica e tossicologica, vi sarà capitato, o po-

trebbe capitarvi con buone probabilità, di imbattervi

nell’irriducibile sostenitore della “sperimentazione anima-

le” pronto a rappresentare uno dei classici cavalli di batta-

glia sovente utilizzati in questo annoso e complesso dibat-

tito: “la stragrande maggioranza degli scienziati dice che

la sperimentazione animale è indispensabile per il pro-

gresso della ricerca biomedica, ecco la prova”.

Su questo blog si è già considerata l’inerente fallacia logi-

ca ravvisabile in questo genere di argomento [1].

Con quest’articolo vorrei ora ritornare, in maniera som-

maria, su un altro dato che ritengo importante da inserire

nelle more di un dibattito che, necessariamente, dovrebbe

considerare tutte quelle componenti fondamentali onde

riuscire a ricreare un quadro dell’intera realtà presa in

esame quanto più esaustivo ed accurato possibile. Parlerò

quindi di un ulteriore elemento critico da considerare nel-

l’equazione relativa agli studi animali nella ricerca medi-

co-scientifica del XXI secolo: i conflitti di interessi degli

“addetti ai lavori”.

È possibile che a motivare le inequivocabili opinioni/posizio-

ni di molti ricercatori, oltre alla profonda, secolare convin-

zione della validità degli studi animali, da utilizzare come

“strumenti di indagine scientifica” con cui favorire il pro-

gresso medico umano, sia anche “altro”?

Spesso viene indicato dai cosiddetti “pro-s.a.” (cioè pro spe-

rimentazione animale) un sondaggio pubblicato sulla illu-

stre rivista scientifica “Nature” dove viene riportata la

percentuale di scienziati, parte di quel campione di intervi-

stati, concordi nel considerare “essenziale per il progresso

della scienza biomedica” l’utilizzo di animali (91.7%) [2].

A questo punto, penso sia opportuno prendere in conside-

razione anche un altro dato. Dei 980 biomedici intervistati

il 70.3% ha dichiarato di condurre esperimenti su animali.

Certamente è oltremodo lecito ed anche opportuno consi-

derare l’opinione di chi è impegnato direttamente sul

campo di una determinata disciplina professionale e ha

modo così di valutare tutti quegli aspetti fondamentali ad

essa attinenti, in questo caso ricercatori che eseguono pro-

cedure sperimentali specifiche ricorrendo all’utilizzo di

animali. Tuttavia, sarebbe un errore, di non poco conto,

ignorare la significativa mole di interessi personali che

gravitano all’interno della comunità di ricercatori impe-

gnati negli studi animali. Questi interessi, infatti, potreb-

bero in una qualche misura pregiudicare l’imparzialità di
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Degli interessi che ruotano attorno alla sperimentazione animale abbiamo scritto
decine di articoli su questo giornale, ma c’è un aspetto, da molti ignorato, su cui
vale la pena porre l’attenzione: le ricerche condotte sugli animali non solo favoriscono
le carriere dei ricercatori ma sono utili anche alle riviste di settore. Questo aspetto
non è assolutamente da sottovalutare, come dimostra il blogger Alfredo Lio in questo articolo.

L’elefante nella stanza:
i conflitti di interessi nella ricerca biomedica

NO 29,7%

YES 70,3%

TOTAL
RESPONDENTS

980

Do You conduct experiments on animals?

Animal research is essential
to the advancement of biomedical science.

Neither agree
nor disagree

5,0%

Strongly
disagree
0,7%

Disagree 2,6%

Agree
28,6%

Strongly
agree
63,1%
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Hughes Medical Institute, and the Institute for Immunity,

Transplantation and Infection, Stanford University School

of Medicine, U.S.A.), in merito ai severi, acclarati limiti

dei topi utilizzati come modelli di malattie umane ed al

loro largo utilizzo nella ricerca biomedica, ha avuto modo

di dichiarare senza mezzi termini:

“Il topo ha avuto così tanto successo nelle scoperte dei

meccanismi immunologici di base che ora molti immuno-

logi fanno affidamento su di esso per rispondere ad ogni

domanda. Una volta era comune utilizzare diverse specie

animali, ora c’è una tale abbondanza di reagenti disponibili

nell’immunologia dei topi che si deve avere una ragione pre-

ponderante per investigare su qualsivoglia altra specie, uma-

ni inclusi. Il topo rappresenta anche quel genere di evidenze

richieste dalle riviste di settore e da chi revisiona le richieste

di finanziamenti, come sottolineato da Steinman e Mellman

(2004) e da Hayday e Peakman (2008). Questo ha distorto

il campo di studio così tanto che gli immunologi clinici

tengono almeno alcuni topi (e di solito molti di più) nei

loro laboratori in modo che possano vedersi garantiti un

flusso costante di pubblicazioni, concessioni di finanzia-

menti, etc., ed alcuni hanno abbandonato interamente le

ricerche sull’immunologia umana in quanto considerata

come causa persa. Ma questo è il prezzo del progresso,

giusto? Giusto, ad eccezione del fatto che i topi sono dei

pessimi modelli per gli studi su esseri umani.” [7]

Il Prof. Davis ha fatto praticamente presente quello che

tra accademici, enti competenti in materia ed industria

farmaceutica non è certamente un mistero:

- le riviste di settore richiedono dati sperimentali ottenu-

ti su animali [8], pertanto gli studi animali garantiscono

al ricercatore buone possibilità di vedersi pubblicati i

suoi studi sulle predette riviste

- gli enti che dispensano finanziamenti alla ricerca bio-

medica agevolano significativamente gli studi condotti

su animali [9]

Dello stesso avviso anche il Prof. Francesco M. Marincola

(già membro degli US NIH, l’istituzione statunitense più

importante per quanto concerne la ricerca biomedica, re-

sponsabile per l’erogazione di fondi alla ricerca):

“i ricercatori vengono regolarmente ricompensati da pre-

stigiose riviste di settore con l’accettazione delle loro pub-

blicazioni che riportano studi basati su modelli animali ele-

ganti ma probabilmente irrilevanti, mentre le stesse riviste

rifiutano la pubblicazione degli studi basati sulla diretta os-

servazione umana che non è supportata da prove ‘in vivo’, il

che solitamente equivale a ‘prove rilevate sui topi’.” [10]

giudizio del diretto interessato quando posto di fronte ad

una valutazione che doverosamente e necessariamente do-

vrebbe essere espressa su basi oggettive e con onesta e sin-

cera obiettività. Un problema così critico, quanto rilevan-

te, da essere denunciato pubblicamente dagli stessi

membri della comunità scientifica.

Ma quali potrebbero essere quei fattori, quegli incentivi, po-

tenzialmente in grado di rappresentare degli interessi per

quei professionisti della suddetta area di ricerca scientifica

impegnati negli studi animali?

Presto detto: gli studi animali, come si vedrà e documen-

terà, riescono a garantire un significativo numero di pub-

blicazioni sulle riviste di settore (specie quegli studi ani-

mali che mostrerebbero risultati positivi corroboranti

determinate ipotesi) ed anche la possibile ricezione di im-

portanti grant (finanziamenti). Questi incentivi, di fatto,

possono agevolare le aspettative carrieristiche del ricerca-

tore soggetto ad una sorta di “pressione” vissuta all’inter-

no di un ambiente di lavoro altamente competitivo [3-4-5]

(“publish or perish”, tradotto in parole povere: riuscire a

far pubblicare quanto più possibile i propri studi, meglio

se sulle principali riviste, nella speranza di far progredire

la propria carriera). Del resto, “gli scienziati sono esseri

umani e lavorano all’interno di strutture con determinati

incentivi che possono modellare i loro comportamenti,

consciamente o inconsciamente” [6].

Il Prof. Mark M. Davis (stimato ricercatore presso il De-

partment of Microbiology and Immunology, The Howard
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lare, sono competizione per “l’indice di citazioni” (IF, Im-

pact Factor) e sopravvivenza finanziaria delle riviste che

motiverebbero la pubblicazione di “risultati positivi” [5].

Infatti, come confermato da alcuni, “risultati negativi” non

garantirebbero abbastanza citazioni che possano far so-

pravvivere una rivista di settore [17].

“Qualcuno” magari potrà considerare questo articolo co-

me un caso di “avvelenamento del pozzo”, cioè una falla-

cia argomentativa, come descritta su wikipedia, per cui

“ciò che sarà sostenuto dall’avversario viene pubblica-

mente delegittimato in anticipo insinuando un sospetto

Questo genere di incentivi, definiti da alcuni “perversi”,

viene però oggi riconosciuto come una delle possibili cause

alla base della discutibile credibilità di buona parte della

ricerca in questione [11]. Come già detto, risultati (apparen-

temente) positivi hanno più possibilità di essere accettati

per la pubblicazione sulle riviste di settore [4-5-12], rispetto

a risultati negativi. Questo porta direttamente ad un feno-

meno noto come “publication bias”, ovvero “distorsione

nella pubblicazione”, una sorta di “selezione” dei dati da

pubblicare, diciamo pure così, che si ritiene sia uno degli

aspetti principali inerenti a quella “crisi di riproducibilità”

(di risultati) già discussa per sommi capi su questo blog [13].

Che la ricerca condotta su animali sia particolarmente ca-

ratterizzata da questo fenomeno è cosa ben nota e larga-

mente documentata [14-15].

Ad esempio, il Prof. Thomas Hartung, tra i più eminenti

scienziati biomedici al mondo, riguardo ai seri limiti degli

attuali modelli animali utilizzati nella ricerca ed a quel

genere di pressione a pubblicare risultati positivi avvertita

dai ricercatori, ha recentemente riferito che:

“si ha bisogno di pubblicare, e non si può scrivere ‘ho usa-

to un terribile modello’. Si devono richiedere finanzia-

menti e si ambisce a riconoscimenti, così si tende a mo-

strare solo ‘il lato buono’. Si è penalizzati se si fanno le

cose in maniera diversa, se si è onesti sulle carenze (dei

modelli animali, ndr)” [16].

Le riviste di settore hanno, come detto, il loro ruolo in

quello che è stato “denunciato”. Per gli editori, in partico-

Lobby
DI MILLY SCHÄR-MANZOLI

Quando si parla di
abolire la vivisezione,
l'industria chimica
esercita un ricatto
sulla popolazione
agitando spauracchi
come la
disoccupazione. La
realtà è diversa e

questo fascicolo la rivela
interamente.

Lou, Buc e tutti gli altri
DI STEFANO CAGNO

Chi è sensibile alle tematiche antivivisezioniste sa che gli esperimenti sugli animali
sono di solito circondati da un alone di segretezza che impedisce alla gente di sapere

esattamente cosa accade all’interno dei laboratori. Leggendo
questo libro, frutto di anni di ricerche e basato su elementi
reali e storici, il lettore sarà accompagnato lentamente
all’interno di un mondo sconosciuto, permettendogli di
affrontare un argomento difficile, e talvolta doloroso, in
maniera graduale. Alla fine di questo percorso, ognuno sarà in

grado di prendere una posizione più ponderata su un
argomento sempre più frequentemente dibattuto
com’è la sperimentazione sugli animali.

5CHF .00
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circa la sua buona fede o sulla sua credibilità”. In questo caso l’ipotetico “avversario” dovrebbe essere rappresentato dal

ricercatore impegnato nella “sperimentazione animale” all’interno della ricerca biomedica e tossicologica. Nulla di più

lontano dal vero. Personalmente, non rigetto le argomentazioni di chi che sia sulla base delle sue opinioni o della sua

professione. Preferisco sempre analizzare e valutare dati ed evidenze ed edificare i miei argomenti sulla base di questi.

Ho solo riferito quello che, come detto, è ben noto negli stessi ambienti professionali presi in esame con questo articolo,

indicando il riscontro bibliografico che il lettore potrà verificare da sé. Rifiutarsi di prendere atto di quanto ampiamente

riferito dagli stessi “addetti ai lavori” e documentato ANCHE nella letteratura scientifica equivale a rifiutarsi di ammet-

tere l’esistenza di un elefante posizionato proprio davanti ai propri occhi all’interno di una stanza.

ALFREDO LIO
TRATTO DA: HTTPS://ALFREDOLIO.WORDPRESS.COM/2018/04/08/LELEFANTE- NELLA-STANZA-CONFLITTI-DI-INTERESSI-NELLA-RICERCA-BIOMEDICA/
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ADESIVO
Save the world, GO VEG!
FORMATO ROTONDO - DIAMETRO 9,5 CM

Resistente ai raggi UV
e alle intemperie
può essere attaccato

su qualsiasi superficie.

ADESIVO DOG WELCOME
FORMATO 21X14,8 CM

Resistente ai raggi UV e alle intemperie può essere
attaccato su qualsiasi superficie per accogliere in maniera simpatica i
vostri amici o i vostri clienti a 2 e 4 zampe!

PORTA CIBO
PER ANIMALI da viaggio
POLIESTERE E NYLON, DIMENSIONI 10X16,5 CM

COLLARE REGOLABILE
con bandana

POLIESTERE, DIMENSIONI 20X14 CM

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI
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Citiamo le parole del comunicato di SSNV in risposta alla “posizione ufficiale” dei pediatri SIPP con-
traria all’alimentazione vegan e anche a quella latto-ovo-vegetariana: “Non stupiamoci quindi se, non

trovando risposte qualificate, alcuni genitori possano cercare risposte dai vari guru che si prodigano,
senza alcuna formazione specifica e spesso senza alcun titolo abilitante, in consigli e raccomanda-

zioni non affidabili. I responsabili dei futuri eventuali casi di problemi nutrizionali in bambini
che seguano diete non equilibrate sono questo documento e i suoi autori.”.
Cosa si può fare? Evitare di divulgare quegli articoli disinformativi e invece diffondere questo, il

più possibile, e non credere a tutto quello che si legge sui media solo perché “l’han detto i pediatri”.
L’han detto dei pediatri le cui opinioni non si basano né sull’evidenza scientifica, né sull’evidenza quotidiana di migliaia di
bambini vegani in ottima salute, seguiti da pediatri e nutrizionisti più informati e aggiornati. Infine, come sempre, la mi-
glior cosa che ognuno di noi può fare per combattere la disinformazione e dare contro a chi vorrebbe riportarci indietro di
decenni, è dedicare qualche ora al mese, anche solo 2, a piccole attività di volontariato per diffondere la corretta informa-
zione. È alla portata di tutti, è facile e fa la differenza.

ARTICOLO TRATTO DA: WWW.AGIREORA.ORG

Approfondimenti
Comunicato SSNV: “Chi si scaglia contro le diete vegetariane in gravidanza e infanzia

fa fare passi indietro sulla via del progresso scientifico e della corretta informazione.”, 18 settembre 2017 
Anche gli onnivori devono integrare la B12, parola del governo USA, 8 settembre 2017 

Nuova presa di posizione ufficiale pro-vegan dei nutrizionisti inglesi, 24 agosto 2017 

http://www.atra.info/old/?indice=500&id=125&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=124&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=137&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=138&categoria=gadget&lingua=ita
https://www.agireora.org/vegan/pediatri-bambini-vegan-3106.html
https://www.scienzavegetariana.it/mail/news-posizione-sipps.html
https://www.agireora.org/vegan/la-b12-serve-agli-onnivori-3077.html
https://www.agireora.org/vegan/posizione-nutrizionisti-inglesi-3075.html


NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA 

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

16

or
iz

zo
nt

i 1
55

• 
gi

ug
no

 2
01

8

Giacca a vento ATRA
RIPIEGABILE IN TASCA
REVERSIBILE CENTRALE
Tessuto: 100% poliestere
Colori: Blu, Arancio
TAGLIE: XS/S (CONSIGLIATA PER DONNA)
M/L (CONSIGLIATA PER UOMO)

35CHF .00

Felpa ATRA con cappuccio
TESSUTO MORBIDO E STABILIZZATO

ADATTO A LAVAGGI INTENSIVI,
FINISSAGGIO ANTIPILLING.

TASCONE A MARSUPIO
CON SOLUZIONE PER AURICOLARI.
Tessuto: 65% poliestere, 35% cotone.

Colori: Rosso, Nero
Modello unisex

TAGLIE ROSSO: S, M, L
TAGLIE NERO: S, M, L, XL

52CHF .00

Cappellino ATRA
Tessuto: 95% cotone, 5% elastan
Colore: nero
TAGLIA: UNICA

24CHF .00

http://www.atra.info/old/?indice=500&id=171&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=170&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=167&categoria=gadget&lingua=ita
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Zainetto ATRA
CON INSERTI RIFLETTENTI
PER ALTA VISIBILITÀ NOTTURNA
Tessuto: poliestere
e tessuto riflettente in poliuretano
MISURE: 29X18X42 CM
VOLUME: 21L

Ombrello ATRA
Colore: argento
DIAMETRO: 91 CM

20CHF .00

tagliando di ordinazione

SOGGETTO COLORE TAGLIA

FELPA ■■ Nero ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

■■ Rossa ■■ S ■■ M ■■ L

GIACCA A VENTO ■■ Blu ■■ XS/S ■■ M/L

■■ Arancione ■■ XS/S ■■ M/L

CAPPELLINO ■■ Nero Taglia unica

ZAINO ■■ Nero/Argento

OMBRELLO ■■ Argento

NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA 

QUANTITÁ

NOME COGNOME

TEL MAIL

VIA

CAP CITTÀ FIRMA

P E R  F A V O R E  S C R I V E R E  I N  S T A M P A T E L L O  •  S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Inviare a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano - Fax 091 9701946 - email: infoatra@bluemail.ch

http://www.atra.info/old/?indice=500&id=168&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=169&categoria=gadget&lingua=ita
mailto:infoatra@bluemail.ch


Quali caratteristiche deve avere una famiglia affidataria?
Le tipologie di intervento sono svariate: si può trovare una mamma che deve partorire o che ha appe-
na partorito e deve quindi allattare i cuccioli. In questo caso l’impegno è minimo, di fatto si occupa lei
dei cuccioli, basta mettere a disposizione un luogo idoneo e tranquillo, pulire la cassetta e dare la pap-
pa. In seguito quando i cuccioli saranno un po’ cresciuti e più autonomi, si potrà godere della loro alle-
gria giocandoci e coccolandoli. Ci sono però anche casi  più impegnativi, come svezzare a mano gli or-
fani e socializzare i cuccioli nati in libertà. Queste attività richiedono di avere tempo a disposizione, per
cui mal si conciliano con un impegno lavorativo a tempo pieno. Lo spazio messo a disposizione non de-
ve essere per forza molto grande, ma deve essere a prova di fuga e deve avere la possibilità di isolare i
gattini da eventuali contatti con altri animali che vivono in casa. Mansarde o solai, lavanderie, locali
hobby, grottini, stalle risultano adatti a gestire al meglio le possibili situazioni, l’importante è che ci sia

sempre una fonte di luce naturale. Ovviamente il GAR segue da vicino le famiglie affidatarie e fornisce  oltre all’assistenza,
anche tutto il necessario per il mantenimento e la cura dei nostri ospiti pelosi. Forse la cosa più difficile è poi doverli lascia-
re andare verso la loro nuova vita: un piccolo sacrificio affettivo che permette però di vivere una bellissima esperienza,
sempre diversa, e di dare un vero futuro a tanti mici sfortunati. Volete saperne di più? Contattateci!

GARwww.gar-ti.ch

gruppoaiutorandagi@gmail.com

Segreteria 24h 079 882 08 32

volete sostenere le nostre attività?
P o t e t e  u t i l i z z a r e  l a  p o l i z z a  d i  v e r s a m e n t o  c h e

t r o v a t e  a l l ’ i n t e r n o  d i  O r i z z o n t i  o  t r a m i t e  e - b a n k i n g :
c o d i c e  I B A N :  C H 8 5  0 9 0 0  0 0 0 0  6 9 0 0  1 8 1 0  7
c o d i c e  B I C :  P O F I C H B E X X X /  c a u s a l e :  “ G A R ” .
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Famiglie affidatarie cercasi...
(SOLO IN CANTON TICINO)

Il GAR non ha un proprio rifugio, si affida quindi a persone
di buon cuore che hanno tempo e spazio da mettere a disposizione dei gatti bisognosi

di cui ci occupiamo. Spesso si tratta di mamme partorienti, gatti adulti abbandonati
e di cuccioli che, prima di poter essere dati in adozione, debbono essere accuditi
e socializzati. Con la stagione delle nascite in arrivo è quindi per noi
di fondamentale importanza trovare persone disponibili a seguire casi diversi,
per questo lanciamo questo appello a tutti coloro che vivono in Canton Ticino.

disperatamente!

La nuova vita di Lea
Ecco le novità su Lea, la micia di
cui vi abbiamo raccontato nello

scorso numero di Orizzonti. Lea ha
trovato un’amorevole famiglia, le

ferite del passato sono ormai
guarite e si sta adattando bene alla

sua nuova vita, come ci racconta
Suzy, la sua mamma adottiva. 

Lea (ora ribattezzata Lya), fa parte della nostra piccola famiglia da due mesi e mezzo
e posso dire che si è ambientata bene. In casa ha già scelto i suoi spazi, ama molto
ad esempio il mio letto, a volte alla sera quando decido di andare a dormire e la trovo
addormentata, la lascio dormire e torno sul divano. Anche se è ancora un po’ diffidente
e non se la sente di interagire totalmente, ha comunque legato con gli altri due gatti,
Pedro e Blacky: se inizialmente dormiva sola, ora quando non dorme con me,
alla mattina la trovo sul divano con Pedro e a volte c’è pure Blacky.
Mangia di tutto e lo fa sempre in compagnia dei suoi compagni pelosetti anche se
quando io mi destreggio in cucina è ancora un po’ titubante e mangia solo quando esco
da lì. Per quanto riguarda le coccole adesso se le lascia fare, quando è stufa mi arriva
una zampata ma “leggera” rispetto a qualche tempo fa. Mentre dal mio compagno
si fa accarezzare dopo avergli soffiato un po’. So che per conquistare totalmente la sua
fiducia ci vorrà ancora del tempo e pazienza, ma ne ho molto di entrambe le cose.
Questa pelosetta merita tutto l’amore del mondo e noi siamo qui per darglielo. SUZY W.

http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
mailto:gruppoaiutorandagi@gmail.com


C’é chi si diverte a cacciarlo in tutti i modi possibili, inseguendolo con
la muta di cani, strangolandolo col lacciolo, stanandolo con i furetti.
La caccia al coniglio selvatico è talmente intensa che la specie sta
scomparendo in alcuni Paesi europei, privando di cibo alcuni pre-
datori naturali, come la lince, creando cosi un disequilibrio negli
ecosistemi. C’é anche chi continua a torturarlo nei laboratori, malgra-
do esistano metodi scientifici seri che non utilizzano gli animali. Si
calcola che ogni anno siano circa 400 mila i conigli a morire nei la-
boratori europei, dopo aver sofferto le pene dell’inferno. 
Milioni di conigli muoiono ogni anno per finire nei piatti di chi mangia
carne. Milioni di animali vengono al mondo negli allevamenti inten-
sivi dove per qualche settimana vivono in gabbie grandi quanto un
foglio A4, senza vedere la luce del sole, senza potersi muovere corret-
tamente. Imbottiti di antibiotici, privati di ogni dignità, a dieci setti-
mane i conigli sono caricati sui camion diretti al macello. Sospesi per
una zampa posteriore ad una catena di montaggio, sono più o meno
storditi con l’elettricità, sgozzati, dissanguati e tagliati a pezzi. 
I conigli vengono allevati in condizioni disumane per produrre pellicce
a pochi soldi, per permettere a persone superficiali la parvenza di un
lusso discutibile. La pelliccia di coniglio non è un sottoprodotto del-
l’industria della carne, come si potrebbe pensare: gli animali vengo-
no allevati apposta per la produzione di pellicce. 
I conigli angora vengono torturati per la produzione di lana. Il pelo
degli animali, che vengono legati ad un tavolo per impedire qualsia-
si movimento, è strappato senza alcuna delicatezza, spesso assieme a
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Se desiderate informazioni, visitare il rifugio, adottare uno
dei nostri animali, fare un po’ di volontariato o proporvi
come famiglia d’affido (nel Cantone di Neuchâtel),
potete contattare Elena allo 076 496 03 42
o scrivere una mail a: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info

Il coniglio è un animale dimenticato da tutti, spesso anche da chi gli animali dovrebbe proteggerli.
Eppure se c’è un animale sfruttato in tutto e per tutto, questo è proprio il coniglio.

I conigli, animali sfruttati in tutto e per tutto

lembi di pelle. I conigli urlano, soffrono a causa
delle piaghe aperte. Dopo la tortura vengono ri-
messi in gabbia, nudi, pieni di ferite e di paura. 
I conigli vengono comprati su internet e nei ne-
gozi, vengono regalati, offerti in premio alle sa-
gre e fiere, come se fossero dei peluche. Ma i co-
nigli non sono giocattoli, hanno bisogno di spazi
adeguati alla loro natura, al pari di qualsiasi es-
sere vivente possono anche ammalarsi e necessi-
tare di cure veterinarie a volte anche costose. A
tutto questo non si pensa e si finisce per mal-
trattarli, rinchiuderli in gabbie minuscole, ab-
bandonarli o gettarli nelle immondizie come un
rifiuto qualsiasi! 
I conigli soffrono tanto, in silenzio nella maggior
parte dei casi, nell’indifferenza totale.
I conigli non contanto niente per la maggior
parte della gente. Ma per me si, esistono, ci sono
e hanno il diritto come tutti gli altri ad essere ri-
spettati. Nonostante la fatica di una lotta senza
fine, mi batterò sempre per loro e anche per tut-
ti gli altri. Questo significa per me dare voce ai
senza voce!

ELENA GRISAFI-FAVRE - VICE-PRESIDENTE ATRA
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LA COLLINE AUX LAPINS & CIE

potete fare un dono, anche piccolo a: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / causale: “Rifugio didattico”

Se volete continuare a sostenerci,Se volete continuare a sostenerci,

Siete tutti invitati a festeggiare con noisabato 7 luglio2018
vi aspettiamo!

Quest’anno il rifugio della Colline aux lapins festeggia i suoi

dieci anni di esistenza e di militanza
in favore dei conigli abbandonati e maltrattati.

Siete tutti invitati a festeggiare con noisabato 7 luglio2018
per una giornata all’insegna dei nostri amici dalle lunghe orecchie.
Sarà anche una bella occasione per scoprire
tutte le ultime novità del rifugio didattico! vi aspettiamo!

http://www.lacollineauxlapins.info/
mailto:elena@lacollineauxlapins.info


Hummus di ceci
Ingredienti per 4 persone:
■■ 140 g di ceci secchi
■■ 1,5 cucchiai di tahin

(salsa di sesamo / senza glutine)
■■ 1/2 spicchio di aglio (facoltativo)
■■ il succo di 1/2 limone
■■ paprika dolce (per guarnire)
■■ 1 pizzico di curcuma
■■ 2 cucchiai di olio evo
■■ 1 pizzico di peperoncino (facoltativo)
■■ sale

Preparazione
Scolate i ceci dall’acqua di cottura e frullateli con tutti gli ingredienti indicati,
eccetto la paprika che verrà utilizzata per guarnire. Dovrete ottenere una crema
morbida e spalmabile, senza pezzi di ceci. Regolate eventualmente la consistenza
aggiungendo poca acqua di cottura dei legumi e, se serve, aggiustate di sale.
Servire spalmato su fette di pane croccante, su verdure al vapore o alla piastra,
su affettati vegetali e su tutto quello che vi ispira!

ATTENZIONE:

accertarsi che

il tahin sia

senza glutine

Difficoltà: semplice
Tempo di preparazione: 15 minuti

Senza glutine
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Eccoci al nuovo appuntamento con la rubrica di cucina a cura della chef Paola Marchisio
di Vegger, laboratorio artigianale di cucina e pasticceria 100%NATURALE e 100%VEGAN,
con due prelibatezze semplici da realizzare e ottime per festeggiare all’aperto!
L’Hummus di ceci è anche senza glutine quindi adatto a chi è intollerante al glutine e ai celiaci.

meglio mangiar meglio!

100%naturale
anche senza glutine

100%vegan

laboratorio artigianale
di cucina e pasticceria 

Meglio mangiar meglio!
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Cosa è il bulghur?
Il bulghur sono i semi integrali e germogliati del frumento di grano duro.

Si ottiene con la cottura a vapore dei semi di frumento che vengono poi essiccati e frantumati
tipo granella. È un alimento molto digeribile perché già cotto. Le sue origini sono turche.

Le differenze rispetto al couscous sono: il bulghur è sempre integrale, il couscous no;
il bulghur si ottiene da semi germogliati, il couscous no.

Difficoltà: semplice
Tempo di preparazione: 30 minuti

Scegli di mangiare vegan
e risparmia ogni giorno:

4000 litri di acqua
9 kg di anidride carbonica

20 kg di cereali
3 metri quadrati di foresta
la vita di qualche animale

... e la tua salute!

Vegger=
più rispetto per tutti!
più sani
più solidali
più empatici
più ecologici

Vegger=
piùVeg per tutti!

per se stessi
per i meno fortunati

per gli animali
per il nostro pianeta

Le Prelibatezze di Vegger sono preparate secondo i principi della Cucina Naturale: materie prime biologiche e integrali,
tecniche di cottura per conservare ed esaltare il sapore originale degli ingredienti e mantenere invariate le proprietà nutrizionali.

Zero grassi idrogenati, margarina, coloranti, conservanti, additivi, surgelati.

Vegger è a Rivarolo Canavese (To) - Italia • info@vegger.it • sms e whatsapp +39 335 59 44 989 • facebook.com/vegger.it

Preparazione 
Dosare il bulghur e nel frattempo portare a bollore l’acqua, spegnere il fuoco,
aggiungere il bulghur, salare e coprire con un coperchio. Dopo quindici/venti minuti
il bulghur avrà assorbito tutta l’acqua; trasferirlo quindi in una ciotola capiente.
Bollire le patate e portarle a cottura (finché non si infilzeranno facilmente con
la forchetta) poi scolarle, metterle in una terrina e schiacciarle con una forchetta.
Unire le patate con il bulghur e aggiungere il lievito in scaglie, la curcuma,
il sale ed il rosmarino, impastare tutto e, con le mani unte d’olio, formare le polpette
della grandezza di una noce; sistemarle in una teglia unta di olio, quindi infornare

in forno ventilato già caldo a 180° e cuocere per circa 15 minuti.
Servire calde. Possono essere utilizzate come antipasto “finger food” tiepido
o inserite dentro ad un panino per festeggiare all’aperto!
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Polpette di bulghur
Ingredienti per 6 persone:
■■ 250 gr di bulghur
■■ 400 gr di patate a pasta gialla
■■ 20 gr di lievito alimentare in scaglie

o grattugiato vegan
■■ 500 ml di acqua
■■ sale q.b.
■■ curcuma in polvere q.b.
■■ rosmarino o timo essiccato q.b.
■■ olio evo q.b. 

www.facebook.com/vegger.it
mailto:info@vegger.it


Volete sostenerci?
■ Potete sottoscrivere un abbonamento alla nostra rivista o regalarlo a qualcuno,

con soli CHF 20.- all’anno  contribuirete alla diffusione della cultura
antivivisezionista/animalista e a sostenere le nostre battaglie.

■ Potete richiederci copie gratuite del giornale da distribuire.
■ Potete partecipare attivamente alle nostre manifestazioni o creare gruppi locali

nella vostra città (contattateci per informazioni).
■ Potete acquistare i nostri libri e/o gadgets.
■ Potete sostenere con delle donazioni i nostri progetti per la diffusione dei metodi scientifici-sostitutivi

nella didattica e in altri campi della sperimentazione.

I vostri doni all’associazione ATRA possono essere dedotti dalle imposte!
■ Imposta federale diretta:

Persone fisiche: i doni effettuati in favore dell’ATRA sono detraibili se le prestazioni durante l’anno fiscale sono di almeno 100.- franchi
e non superano il 20% del reddito imponibile dopo le deduzioni degli oneri deducibili (art. 33 lett. 1 LIFD).
Persone giuridiche: la deduzione di donazioni ad un’organizzazione di pubblica utilità esentata dall’imposta
si limita al 20% dell’utile netto (art. 59 lett. c LIFD).

■ Imposte cantonali e comunali:
le donazioni a organizzazioni di pubblica utilità possono essere dedotte
entro i limiti determinati dal diritto cantonale (art. 9 cpv. 2 lett. l LAID).

Un attestato di donazione verrà inviato su richiesta a partire da un importo annuo pari o superiore ai CHF. 100.-

Testamento a favore degli animali
Il testamento è un documento che permette di stabilire la destinazione dei propri beni dopo la morte.
Vi sono tre modi per fare testamento secondo il codice civile svizzero: 
■ il testamento olografo
■ il testamento pubblico (È NECESSARIO ANDARE DA UN NOTAIO)

■ il testamento orale (PUÒ ESSERE FATTO SOLO IN CASO DI RISCHIO DI MORTE IMMINENTE E QUANDO È IMPOSSIBILE FARE TESTAMENTO NELLE ALTRE FORME).

Il testamento olografo è quello più comune perché molto semplice. È infatti sufficiente scrivere di proprio pugno su un foglio
bianco il titolo: “testamento”. In seguito verranno enumerate le persone o le associazioni alle quali si vuole destinare un

determinato importo. È importante firmare e apporre la data sul documento.
Non sono ammesse correzioni (ad esempio cancellare una riga e scrivere un nuovo testo sopra di essa).

In caso di errore bisognerà ricominciare daccapo. Non è necessario avere dei testimoni
oppure coinvolgere un notaio. Sarà sufficiente depositarlo presso una banca, un notaio o una persona fidata
la quale, in caso di morte, provvederà a far pubblicare il testamento. È possibile informarsi presso
il proprio comune dove è possibile dare in custodia il proprio testamento (varia da Cantone a Cantone).

L’ATRA si batte per i diritti degli animali
e contro ogni forma di maltrattamento

Aiutateci ad aiutarli!

Testamento

Io, sottoscritta, Lara Bianchi, nata il 10 dicembre 1926, attinente di Chiasso,

domiciliata a Lugano, via Motta 10, dispongo per ultima volontà come segue:

fr. …… (importo in lettere) a favore degli animali

(o della lotta contro la vivisezione) e quindi all’associazione ATRA

con sede attuale a Lugano - presidente Max Molteni

conto corrente postale numero 69-1810-7

oppure: 1/3 dei miei beni a favore di …

Lugano, il 3 gennaio 2018

Lara Bianchi (firma)

esempio



Libri

VIVISEZIONE, DIRITTI ANIMALI
__ Olocausto (la vivisezione oggi), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ La sperimentazione sugli animali (storia della vivisezione),

Dott. G. Ciaburri, CHF 13.-
__ Vivisezione: domande e risposte, CHF 6.-
__ Sperimentazione animale e psiche, Stefano Cagno, CHF 16.-
__ Medicina Criminale (cavie umane), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Lobby (vivisezione e questioni economiche), M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ Tossicità legale 1 (metodi sostitutivi), M. Tettamanti, CHF 8.50
__ Tossicità legale 3 (banche di tessuti), M. Tettamanti, CHF 25.-
__ Scienza senza frontiere (Atti Zurigo e Lugano, LIMAV), CHF 16.-
__ Atti del congresso medico Limav di Madrid, CHF 8.50
__ Mercanti di morte (vivisezione nel settore militare), 

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Uccidere per avere (aspetti etici), Prof. Bruno Fedi, CHF 9.-
__ La ragione e il cuore (aspetti biologici e psico-sociali), Prof. B. Fedi, CHF 7.50
__ Evoluzione, etica e ricerca, Prof. Bruno Fedi, CHF 3.50
__ Cancro: un male evitabile, G. Tamino, CHF 18.-
__ Cavie umane nel nuovo millennio, Dottor X, CHF 10.-
__ Gabbie vuote (la sfida dei diritti animali), Tom Regan, CHF 26.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Gatto-Gatto/Italiano, CHF 20.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Cane-Cane/Italiano, CHF 21.-
__ Un mondo sbagliato, Jim Mason, CHF 30.-
__ Lou, Buc e tutti gli altri, Stefano Cagno, CHF 23.-
__ (Dis)Educazione alla violenza (Il circo con animali),

Monica Bertini, Francesca Sorcinelli e Massimo Tettamanti, CHF 23.-
__ Il Manuale del Primo Soccorso del cane e del gatto, 

Marco Benedet, CHF 21.-
__ Vittimologia del reato ambientale, M. Monzani e M. Tettamanti, CHF 30.-
__ Vite a sei zampe. Umani e animali: felici e conviventi!,

Enrico Moriconi, Pier Luigi Castelli, Graziana Moretti, CHF 21.-
__ Dai diritti dell’uomo ai Diritti dell’Animale, Stefano Cagno, CHF 9.-
__ Una pericolosa Arca di Noè (L’accumulo di animali tra cronaca

e ricerca), E.S. Colombo, P. D’Amico, E. Prato-Previde, CHF 22.-

FARMACI, TERAPIE ALTERNATIVE, ALIMENTAZIONE
__ Il vitello d’oro (guida ai farmaci dannosi), M. Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Il tabù delle vaccinazioni (danni da vaccini e prevenzione

naturale), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ AIDS-story (origine HIV, prevenzione e terapie alternative),

Milly Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Mucca pazza (EBS, Creutzfeld-Jakob), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Apocalisse ebola (storia del virus), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Eubiotica (come potenziare le difese naturali), Prof. L. Pecchiai, CHF 6.-
__ Medicina quantistica (nuova metodologia di riassestamento

dell’organismo), Prof. Wladimir Zhoukowsky, CHF 5.-
__ Vegan si nasce o si diventa? (guida alla scelta vegana), M. Berati, CHF 21.-
__ Decidi di star bene (guida per un sano stile di vita),

Luciana Baroni e Hans Diehl, CHF 38.-
__ La cucina etica (oltre 700 ricette vegan),

Barbero, Cattelan e Sagramora, CHF 27.-
__ Il piatto veg (le linee guida per vegetariani), Luciana Baroni, CHF 21.-
__ La cucina etica dolce (ricette golose senza latte, burro, uova),

Dora Grieco e Roberto Politi, CHF 37.-
__ La cucina etica per mamma e bambino (gravidanza, allattamento e

svezzamento vegan), E. Barbero e A. Sagone, CHF 27.-
__ La dieta di Eva (come disobbedire in cucina e guadagnarsi il paradiso!),

A.V. Éltanin, CHF 24.-
__ VegPyramid Junior (la dieta vegetariana per i bambini e gli adolescenti),

L. Pinelli, I. Fasan, L. Baroni, CHF 22.50
__ La salute di Eva (alimentazione e malattie femminili),

A.V. Éltanin, CHF 31.-
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__ Perché amiamo i cani, mangiamo i maiali e indossiamo le mucche,
M. Joy, CHF 22.-

__ Formaggi Veg (latte, yogurt e formaggi veg. fatti in casa),
G. Cacciola, CHF 25.-

__ Massaggi per cani e per gatti, C. Robinson, CHF 19.-

GENETICA
__ I legami pericolosi (manipolazione genetica), M. Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Quando l’uomo si crede Dio, Dott. Stefano Cagno, CHF 18.-

COSMETICA
__ Bellezza senza crudeltà (i retroscena della sperimentazione),

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Ecomanuale di casa (guida al consumo etico), O. Navello, CHF 27.-

NARRATIVA
__ Falco (racconto sul cavallo dell’ultimo vetturino di Lugano),

M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ La notte di Natale (racconto di un Natale vegetariano),

Armando Rudi, CHF 5.-
__ Fenomeni parapsicologici nel mondo animale, Prof. René Fuchs, CHF 7.50

PER RAGAZZI
__ Parlano gli animali? (testimonianze sui migliori amici dell’uomo),

Prof. R. Fuchs, CHF 8.50
__ Gli animali non sono giocattoli (album da colorare), CHF 8.-
__ Punti neri e conigli rosa (romanzo), I. Marucelli e M. Cortini, CHF 22.50
__ Solidoro e la forza dell’amore (fiaba), B. Schera Vanoli Lollo, CHF 20.-
__ Il cane Balù (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il gatto Carletto (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Snuffy il coniglio (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Rocky il pony (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il grande libro degli animali, CHF 29.-
__ Un tuffo nell’oceano, Ursula Moghini, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Cane-Cane/Bambino, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Gatto-Gatto/Bambino, CHF 18.-

Gadget

__ Set 7 Biglietti di Auguri a colori (7 animali e le loro impronte), CHF 12.-
__ Set 6 Cartoline ATRA a colori (6 animali diversi dipinti a mano), CHF 9.-
__ Penna biro “Abolizione della vivisezione”, CHF 1.50
__ Calamita ATRA, CHF 5.-
__ Borsa ATRA, in cotone naturale, CHF 9.-
__ Ciotola da viaggio, CHF 14.-
__ Collare regolabile con bandana per cani, cm 20x14, CHF 12.-

Adesivi

__ Adesivi per buste ATRA (30 adesivi), CHF 3.-
__ Adesivi lettere alfabero e animali (a colori), CHF 3.- ogni adesivo
__ Adesivo per l’auto “Io freno anche per loro”, CHF 3.-
__ Adesivo “Circhi e Zoo”, CHF 3.-
__ Adesivo per l’auto “Dog on board”, CHF 3.-
__ Adesivo “Dog Welcome”, CHF 5.-
__ Adesivo “Go Veg”, CHF 3.-

per scegliere tra le tante offerte
del nostro catalogo:  www.atra.info

INDICARE LA QUANTITÀ DESIDERATA
E COMPILARE IL TAGLIANDO NEL RETRO COPERTINA.

SPESE DI SPEDIZIONE NON COMPRESE NEI PREZZI.

http://www.atra.info/old/?indice=51&lingua=ita
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Tagliando di ordinazione Libri e Gadget
Scrivete la vostra ordinazione nella pagina del catalogo
e speditela insieme a questo tagliando a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

■■ LIBRI ■■ GADGET ■■ ADESIVI

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Abbonamento a Orizzonti
Abbonarsi ad Orizzonti è semplice, basta compilare questa cedola ed inviarla a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano
Costo dell’abbonamento annuale (4 numeri) CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.- )

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

SOTTOSCRIVO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO 

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Portate Orizzonti in ogni casa!
Un abbonamento a Orizzonti è un regalo più che utile! Contribuirete ad un’efficace propaganda
a favore dei diritti degli animali e farete un gradito omaggio ai vostri amici e conoscenti.
Compilate questa cedola e inviatela a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

REGALO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO  a:

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Grazie
per il vostro

sostegno
Grazie

per il vostro
sostegno

http://www.atra.info/index.php/it/



